
l ' U n i t à / venerdì 4 giugno 1976 PAG. 9 / 

Il discorso di Georges Marchais j DALLA PRIMA 
(Dalla ottava pagina) 

crazia e della liberta, la de 
mocrazia .spinta .-ino in fondo 

Inveme noi diciamo: tutte 
le liberta che i nostri popoli 
hanno conquistato devono es 
bere gaianti te, savilupp.it-. 
estese, che si t rat t i ci"''r. h 
berta di pensiero e d'e-ipre.-*-
.sione. di pubblicazione, di 
creazione, di riunione e d a -
sociazione, di circolazione del 
le persone all ' interno e al
l'estero. delle liberta ro l l io 
se. Che si t rat t i anche de.la 
pluralità dei paititi polii e 
del rispetto del suflragio uni
versale e della possibilità di 
un alternarci democratico. 
dell'indipendenza dei a n l p / a 
ti. Che si tratti , .nfine, del 
lo sviluppo dei diritti dei la
voratori nell'azienda 

Comunisti francesi e co 
munisti italiani difendono 
risolutamente, gli uni e gii 
altri, il diritto di ogni pò 
polo a decidere sovrana
mente del suo regime poli 
tzeo e sociale. 

Perciò essi si pronuncia
no entrambi contro osmi in
gerenza straniera e rifiutano 
categoricamente la pretesa 
dell'imperialismo degli Stati 
Uniti di intervenire negli 
affari dei popoli. 

Al popolo americano, di
ciamo: avete lottato due se
coli fa per la vostra indi
pendenza, lasciate che 1 
nostri popoli scelgano libe
ramente il loro destino. E' 
vostro interesse. Non avete 
forse pagato abbastanza 
caro l ' interventismo dei vo 
stri dirigenti? Non vedete 
che quel tempo è finito? 
E' nel rispetto della sovra
nità di ogni popolo che pos
sono stabilirsi relazioni di 
amicizia e di cooperazione 
reciprocamente vantaggiose. 

Comunisti francesi e co
munisti italiani si pronun
ciano insieme per la coesi
stenza pacifica, per il con
solidamento della distensio
ne. per la riduzione reci
proca e graduale degli ar- | 
mamenti. per la marcia ver- i 

PARIGI Marchais e Berlinguer rispondono al saluto dei partecipanti alla manifestazione 

so Io scioglimento simulta
neo dei blocchi militar:. 

Essi vogliono — e perciò 
operano insieme — un'Eu
ropa pacifica, demociatica 
e indipendente. un'Europa 
dei lavoratoli. 

Vogliono in particola/e 
che la Comunità economica 
europea — o. come .si dice. 
il Mercato comune — oazi 
dominata dai monopoli mul
tinazionali. sia democratiz
zata. negli orientamenti e 
nel funzionamento E' ne 
cessano ed e possibile. Per
ciò, bisogna che 1 lavoia-
ton delle fabbriche e de. 
campi abbiano voce in ca
pitolo! 

Se ì lavoratori, se i con
tadini partecipassero ai go 
verni dei nostri paesi, la
scerebbero essi forse chiù 
dere o trasferirsi delle fab 
bnche, secondo intese strette 
tra imprese straniere ' ' La sce
rebbe! o forse proseguire il 
deperimento di legioni in 
tere? Evidentemente no ' 
Non potrebbe forse e-ueie 
regolato, nell'interesse dei 
due viticoltori, il probie 
ma del prezzo dei vini, e 
d'alt ronde, più in generale. 
quello delle importazioni 
agricole? Evidentemente si! 
Nel momento in cui !e deci
sioni economiche non fos
sero più sottoposte alla po
litica del grande capitale. 
ma si ispirassero all'inte
resse dei lavoratori e dei 
popoli ogni problema po
ti ebbe csseie risolto nel re
ciproco interesse. 

Infine, comunisti francesi 
e comunisti italiani attribui
scono. gli uni e gh altri, la 

pm grande impoitan/a allo 
sviluppo dell'azione comune 
dei Palli t i comunisti e dei 
Partiti socialisti, di tut te 
le foi/e democi anche e pro
gressiste dell'Euiopa occi
dentale Siamo fauton riso
luti del dialogo, dell'azione 
unita, della cooperazione con 
queste forze, al di là delle 
divergenze, poiché si t ra t ta 
di difendere insieme gli in
teressi e ì diritti dei lavo
ratori o di consolidare la 
pace. Come hanno detto 1 
nostri Partit i alla Confe
renza di Bruxelles- « I Par-
t'ti comun>sti dei pae.si capi 
talisti dEu iopa sono pronti 
a discutei e :n questo spinto 
con le <»ltre foize operaie e 
democratiche che desiderano 
dare all 'Europa occidentale 
un volto iiiio\o)j E io lo 
dico qui. quale i he s'a l'.t: 
te-v-iiiimento adottato attual
mente da alcuni dirigenti: 
no; non dispereiemo mai di 
vedere queste forze nspon-
dcie iti nostro appello uni 
i.ino. Numerosi sono in Eu 
ropii — lo sappiamo — i 
socialisti. ì cristiani. 1 sili
ci lealisti che. di fronte alia 
reazione e alle sue inizia

tive conteitate, 1.tengono 
necess<n,o che si manifesti 
hi solidarietà delle t lassi 
operine, dei popoli in lott.i 
pei un cambiamento de 
moc l a t i c e 

Di questa solidancM, il 
raduno d. questa .sera, in 
nspo.sta all'appello de! noatio 
Part i to, offre un'cspiessione 
n-onante 

E' noi male, poiché i P.ti 
t m comunisti sono ul'.'avan* 
guai dia eli questa sOiid.t: ìc-ta 
miei nazionale. 

Ed e normale perche tut ta 
la stia s'otia ne e testimone. 
il P.tr ' ito commi.sta fian
cete e profondamente at
taccato all ' internaz.onalismo 
proletario. Esso e profonda
mente at taccato all'idea che 
una solidarietà icciproca 
debba unire 1 partiti comu 
nisu dei p.iesi capitalisMc; 
e dei paesi socialisti, la cuts-
se operaia di tutti 1 paesi 
e il movimento di libera
zione nazionale dei paesi 
in sviluppo. 

Unione! Solidarietà' Ficco 
le parole d'ordine che r.suo
na no in 
Italia. 

Francia come in 

Gli stretti legami 
di amicizia e solidarietà 

Nella battaglia in cui e 
oggi impernialo il P.nti to 
comunista italiano, puoi es
sere certo, c.tro compagno 
Berlinguer, che i comunisti 
fi.uu-csi e. con loro, milioni 
di lavoratoli, sono al vostro 
fianco. La vo.stra lo*a e an
che la nostra lotta. 

Ci .sono tra 1 nostri due 
partiti, tra i nostri due pò 
poli, stretti lesami di ami
cizia e d: solidarietà 

Questa amicizia, questa so 
lidanetà che si esprimono 
con tanta forza, hanno u n i 
lunga tradizione Esse tr3 
vano le loro radici nei le 
gami che uniscono da i 
.sempre 1 nostri due popò.. 
Sono legami par*icolarmente 
stretti, che hanno la loro 
origine in una comunanza 
di civiltà E questa civiltà. 
amici e compagni, non sono 

ì pnncip ' che la modellano. 
sono i popoli! Essa e opera 
loro E' loro patrimonio. 

Lungo tut ta la stona, uno 
«cambio pernian n te si sta
bilisco tra la Francia e 
l'Italia. Il Rinascimento ita
liano esercitò un'influenza 
profonda sulle arti del nos ' ro 
paese, l.t Rivoluzione Iran 
cese ebbe un'eco potente in 
Italia. E quando .s. apre 
l'epoca delle grandi lo ' te so 
ciah del nostro tempo, si 
esprime anche la so!.dar:età 
degli uomini di progresso 
dei nostri due paesi, qui 
con ì «carbonai i» d'Itali.». 
là con i «comunardi» di 
Parigi. La lotta contro »I 
fascismo ha stretto ulterior
mente questi lettami. Quan
do il fa-cismo nuissolin.ano 
ha bracca» o. imp-isr.onato. 
ucciso i migliori f.gli e fi-

Erano stati stanziati l'estate scorsa dal Parlamento 

Ancora non spesi 1.900 miliardi 
dei decreti anticongiunturali 

Sempre più ingenti i residui passivi: nel 1975 hanno superato i 
18.000 miliardi di lire - Lo Stato oltre a non aver speso non ha 
riscosso neppure più di quattromila miliardi che doveva incassare 

Umberto Agnelli 

conferma 

i finanziamenti 

della Fiat a Sogno 
Umberto Azi.oìlt ha con- • 

fermato :er:. nel corso di 
una conferenza .stampa te 
nula A Roma, che la FIAT 
ha finanziato il gruppo e\er 
sivo di Sogno e di Cavai.o 

I finanziamenti — ha pre 
cisaìo il candidato del.a DC 
— .sono s tat i effettuai: < a: 
traverso un ufficio c'i.ira-
rriente identificato, che aie 
la una sua autonomia di 
moiimentor. I fon.!, sono 
s tat i dati « fino all'nppro-
1 azione della legge sui fi 
nanztamento pubblico dei 
partiti, a Sogno e a persone 
di altri partiti, sempre nei 
l'obiettivo di mante\e>e un 
quadro di democraticità nel 
l'ambito del p.i***r •> 

Come si vede il v.ce p-e.s. 
dente della FIAT, non pò 
tendo negare c.ò che e do 
cumentato da'.'ir.chiC.-ta z.u 
d.zi.iri.i sui p in evers \ del 
gruppo Sosjno. ree.la ..t par 
te dell'ingenuo tentando d: 
far credere che le cent.naia 
di milioni versati a So^no e 
soci avessero un « o b c t n v o 
di democrat.cità » Ma non 
è mai accaduto e ne a.ia g.os 
& impresa cip. ta ' is t ca -
tanto meno .a H A I — ab 
b.a inve-t.to p r i t eie sj» 
capitali senza supon .-...io .r. 
fondo l'u-so e gli ob.cttiv. cui 
erano destinati. 

Millenovecento miliardi di 
quelli stanziati nel.a scor.-« 
e»U;e dal Parlamento per 
.sostenere una economia in 
.trave difficolta, non sono sta
ti .s.oesi La conferma ufficia-
'e di que.-ta den<in> *i i rne 
era s 'ala ina ripetutamente 
latta dai p.irlament tri t . i nu 
m.stii viene ora da un d a 
cumento non sospetto. !a re 
.azione annuale delia Ban*"a 
o"I: t .a I HIV) mi lardi .sian 
ziati da. Parlamento e non 
spesi dal governo sono :n 
fatti p.>rte :ntc arante dei 5 &¥1 
mil ard: di .' e che nel cor-
MI de! 7» sono andati a ^on 
fiare .a ^ia t-no.-iìf cifra dei 
residui pa.-.-iv.. o.-.-:a la sc.in 
ma dolo .-p-.-e stata'.: aut-T.z 
zate con e zzi del Parlamen 
to. "ia non effettuate Per 2.1 
rantire .a copcrtara finanzia
r i ! .li queste .eg;i. :". Te-ero. 
come --. >a impone a.la Evin
ca d'Italia d: intervenire a"n 
l'ncqjisto di bacni del te=-o 
ro o con a c r oi? cne d - i n 
11 b.ise ino:.otaria, ma il ri
sultato — erme h,i ?n.osato 
anche il sovcrr.atore Baffi — 
C un u ' t r ' o r e al inet to rì-1 
\\ inflazione. pcr -n- le =*p«ve 
ruta.10 Si.-n ito -ole 5u i.t •'ir 
ta e 'a loro "ca'izzazior.o si 
ivrole ",ei meandri di u-.i 
intcchina .-».tti.> talmente ar 
rugginita da e-.-ore comsle" i 
mente paralizzata 

Nel 75 .a .-^n ir. i con.oli s 
•.'va de. re.-idui pa.ss.vi ha 
toccato t 18 ì2* tnilardi di 
lire, contro ! 12 Mi milnrdi 
de' '74 D 1 ante lo .-cor.-o an 
no l'«"mcnto se /na to dai ro 
s.dui pa l i v i e s 'alo qu-i.s. 
il doppio di que ìo .->ez:iato 
nel "74 li c h e t r t d o f o n pa 
ro!e semp'.c. s.^n.ficj che 
propr.o in ur> anno pir t co.ar 
mente dur., ror 'a nastra eoo 
norma la spesa .-ta*a e ore 
vista via non tutta benché 
l'iton; a!.: •*.>•; '• C'J •-'''/ t'ir 
lamento 0 stai.» u.^j.i.e al 
n-V i.o .ìi'll.i *••>•"*-.» ,-t ita e non 
fatta durami, il '74. anno in 

cai la a t t ivua produttiva ora 
invece .r> ripresa 

Une Stato, dunque che non 
spende, e non spande ne: «-et 
tori che .-ono ev-ennali per 
la npiesa produttiva e il sod-
Qisfacimento dei bisogni so 
ciah Qae.ia spe.-a statale non 
ta t t i .s> r i tens .e in.ai:» per 
buona porte a interventi nel 
"a a-zr oolt'ir «. ne.Ia edilizia. 
nei tra.-porti Mi .ìd uno Sta
to. anzi ad un governo che 
non spende, cornsponie uno 
Stato cr.c non riesce ad m-
ca.so- ! re. 

O niegl.o riesce ad .ncas 
-•ire solo d r . la .oratcr . rhf 
hanno^-i.ar. esMpend. peri he 
i1 f soo .ntorv.ene d.ro'fin,on
te sulla ba.**a paga alla fon 
»e: ""losoe ad int-i.----are -o"o 
d i coloro che hanno m q lai 
che modo un r i p a r i o di a-
voro dipendente M » non ne 
sce ad inoas.-<tre da coloro 
,-ui quali e p.ù d i f f i de t! 
con'ro lo dire'tr» e e i e 1 1 
montano 'a va-ta -i-a.icì!''^*! 
r.r^a della evasione ti-oa.o 
Anche qui sor^orrono : oati 
uffcMli e sono q le'.'i dei re 
.-idiii .ittivi. del'e -^,r.:r.e cioè 
che .0 Stato deve noassvre 
nel '75 questi re.-idai hanno 
t n ihe e--i tooiai» '.\ cifra 
record di 42(*.ì m»i.ard. ion 
un aumento dell'I 1 r .spetto 
al '74 II che s.sni.'.ca chp 
nel ecr-c de "7s a d.m^n 
s.cne de.i'are.t n^'1'tv.'.-.one fi 
^ca;e e . r e c l u t a — tome se 
ce ne fo^--e «t »to b,4-ozno — 
dell'I 1^ Kcco. sono queste, 
checché ne dica il quotidia 
no d e . alcune de'le >irozza 
u r e più nle.stnti del fanz.> 
na nento della ma* i ti ...t .-'a 
tale. cor. ripercussioni neza 
t.ve protonde ali! a . s i u a / u n e 
economica del p.ie-"e e =uiìe 
condizioni d: Vita di decine 
di milioni di lavoratori E 
que-te .-trozza»a.-f ::n >. e.i 
miricrrtnno di certo se si con 
ìinu.t con it veccha politica 
dei «uvtini d e. 

-' le d'Ital'd, molti di loro 
•>ono venuti a contmutre 
n combattimento da noi, 
( un no:. 

Lo scut toie comunista 
.Jacques Decolli — che sa-
:ebbe stato fuc:kuo dall'oc 
c-ajxtnte nazista — notava 
.1 Moia a proposito di questi 
uomini, in occasione dell'an-
n.versano della «Certosa di 
P a n n i » «Come non pen
sine a^ti italiani eroici del 
nattaizlione Garibaldi, che 
hanno combattuto per la li
berta della Spagna e per 
quella del loro Paese? Oggi, 
nei momento in cui l'oscu-
i . i n t i m o tenta un nuovo as
salto alle luci della civiltà, 
abbiamo per il popolo ita* 
1 ano la stessa stima e la 
stessa amic'z.ia che aveva 
Stendhal ». 

Ancora uh uni a f.anco 
de-rii altri, JM ant.fascisti 
di Fiancia e d'Italia pre
sero parte alla difesa della 
Repubblica spalinola, attac-
i-iit.i dal fiiscisino intern<iZio-
n.ile Tra questi combat
tenti, n< ordiamolo, 31 tio-
vavano in particolare il 
nostio compagno Jacques 

1 Du.los e il presidente del 
1 P.i-'ito comunista . 'a l 'ano. 
I La si Lonsio Gli uni a fianco 
| asili .litri. Infine 1 resisten'i 
| francesi e 1 resistenti ita-

l\ini si r i t tovarono sul suolo 
delle nostro due patrie per 
.o't.i'-e vittoriosanien*e con
tro l'occupante nazista 

Si. abb.anio una luniia 
s»oi"'.i comune di lotta per 
la 'iberta. E nella nostra 
memorili comune ci sono 
M uizite Thorez e Pahivro 
Togliatti, come ci sono Ga
lileo e Stendhal. 

De! resto. 1 lavoratori 
ita'iani non sono lontani da 
noi Con le loro famiglie, 
molte centinaia di migliaia 
di lavoratori nal .ani ìmmi-
urat! vivono e lavorano nel 
nostro p.te-e. per la maggior 
p a n e da molti lunghi anni. 
Essi combat»ono con 1 la
voratori francesi. Il nostro 
Parti to lotta perche, come 
tutti 1 lavoratori immigrati. 
essi vedano ncono-ciuta la 
uguaglianza dei diritti so-
ca l i e politici. Difende an
che. ne! Paese come in Par- j 
lamento le loro .ispirazioni 
e r.vend.cazion. specifiche. . 
Per noi. infatti. la parteci- j 
pa/ione degl. operai ìmnii- I 
grat. alle lotte della classe I 
operaia francese e il man-
ten .mtn 'o do: '.oro legami 
naziona'i non sono in con
trasto. sono a-spetti stretta-
iiieive Iciiat: della solida-
..e*a che unisce 1 nostri po
poli Saranno ,n molti, lo 
sapp.anio ad and tre il 2D 
gitinno in It.il.a per dare il 
oro voto .11 candidati del 

P.i.'tito coir.un.-ta l 'aliano. 
I. no-tro Par t . 'o 1 suo: mi
litanti e le sue organizza
zioni fa' inno tut to quello 
che pos-ono per a.utare i 
.avo. a tur. . tai .an. a fare 
j so de. loro d.r.tf. d. c.t-
tadin. 

C i ro compagno Be.-;.n2uer. 
a nome de: comun.-t: fran
co-. .1 nomo dei iavora 'on 
e- demucr.it. e. r.unit. qui 
sM-e.4. iU t. ch:edu d, p^.-
t.iit :'. no-"ro - l u t o frater
no e : nosT: vo": ard<*n:i 
.1. --'ìccesso a: comuni-*::, ai 
la. va 'o- i rf' Dipa'n ' a l a n o 

Con '\i'fn il cuore d e amo 
V.va .. Par: . io Comuir.- 'a 

Ita. ano ' 
V.va .'. succe-so del'a de

mocrazia e d e . u n . ' a .n 
I*a. a e .n Fran.. a ' 

V.«.t .'.1.11.C.7.J 0 a ìo'.-

da. .et a de: la v orato: 
t n r . i . j o ri It . i . .a' 

d. 

Ancora sulla 
professionalità 

/.' TG 1. -cri i-Te alle ore 
20 ici'>e r.e'/.a sua edizione 
pu sejwlai, 710*1 ha * aper~ 
lo • con le \r.liz.e re.atti e 
a ìli *•• f.'tppi dell'inchiesta 
ìull'as'ìZ'ysi no del gioiane 
co'T.pagno LUIT1 DI Ro^a coni-
piuto d'illi sr;\iidra.CiO fa 
*C'.*la di Sicei-cc- a Sezze 
Ro*yuno, MCÌ con un grigio, 
aiodiio « paslon. ino •> politi
co Percie. *.«? l'inchiesta sui 
fatti eli Sezze e ttata segna
ta. ieri, aa t.n fallo indub-
b'a'i.ef te di r.l'eio come l'ar
resto ie' m ir-?«fi'.no Trocca. 
del SID e In po^ bile fuga 
d: Saccucci'' Il dubb.o che 
proprio quctto fatto, che sot
tolinea il per^mtere di tor
bidi co!!cga°nent; fra setto
ri degn apparai: di sicurez
za dello Stato («controllati» 
dal'a DC/ ed i gruppi (ter
sivi neri, abbia indotto alla 
prudenza la timorata d rez-.o-
ne del 1G 1. ancora una lol
la con tanti sa.uti al pun-
c p.o della ' pro\--,s.una'.tta 1*. 
sanimi ictjitiiiiiu. 

li ». Allora non resta che 
Gl'ipotesi dell'attrazione di 
voti dall'estrema destra ». E 
qui Fanfani veste i panni 
dell'antifascista intransigen
te dicendo cne il MSI è 
ne che la Costituzione espres
samente condanna ». Ma la 
t gravitante ti una direzio-
colpa vera non è questa: i! 
fatto sarebbe che 1! voto mis-
s.no ((serve solo ad agevola
le il comunismo» (afferma
zione spudorata, come tutti 
su ino : il voto missino è ser-
v *o innumeri volte alla DC 
per sue opei azioni di pote
re e di ncat to verso gli al
leiti dell'altro versante!). 

F.i è a questo punto che 
il presidente della DC si im
pelaga nel suo — oer casi dì-
re — lagionimento politico 
-.•ati.st.co L'accumularsi dei 
voti di estrema destra ta
c i t i il comunismo .n as^o 
luto riducendo lo « schiera
mento democratico schietta
mente anticomunista» e —• 
questa è la novità introdotta 
dal pensiero fanfaniano — 
in senso relativo « accrescen
do il peso percentuale dei 
voti conseguiti dal partito 
comunista e riferiti al totale 
dei voti espressi meno i roti 
autostenlizzutisi all'estrema 
destra ». 

Varrebbe la pena — se to 
spazio lo consentisse — diver
tire un po' 1 nostri letton ri
ferendo 1 calcoli « ponderati » 
che il sen. Fanfam ha fatto 
piovere sulle orecchie stupite 
dei suoi ascoltatori Busti dire 
ohe. partendo dall'ipotesi che 
il PCI prenda il 32 ' , dei vo 
ti e il PSI il 12 -7. dovrebbe 
accadere che *< la concentra
zione PCI PSI può raggiun
gere in aula il :>I °0 degli elet
ti utilizzabili se si accresce 
di soli 3 ioti ogni 48. cioè di 
circa mezzo loto ogni 10 », e 
casi via. 

Ma natuialmente, quel che 
con'a e il ragionamento po
litico che è assai meno risi
bile del ragionamento stati
stico La «effettiva» maggio
ranza anticomunista si potrà 
verificare « se quanti votaro
no per l'estrema destra riflet
tono sulla improduttività del 
loro voto» e se. dopo tale ri
flessione. si dec.deranno a vo
tale DC. Si badi al signifi
cato letterale d> questa affér
mazione- il voto fascista non 
dovreblie convellere sul'a DC 
.11 base ad una conveisione 
democratici! ma in base al 
criterio della « produtt.vità » 
anticomunista E' la storia d: 
sempre la rincorsa verso il 
voto di destra la DC a fa 
assorbendo e rilanciando gli 
stessi argomenti dei seguaci 
di Almirante 

Su Fanfam. ciononostante, 
.ncombe 1! pericolo di essere 
defenestrato diti IUOIO di bit-
tistrada sguaiato dell'antico 
munismo. E' sce.so in campo 
un concorrente scatenato: il 
v.ce segretario della DC. An-
tomozzi. Parlando a Reggio 
Calabi- <i. nel d.chiarato m 
tento di far concorrenza ai 
lascisti del « boia chi molla ». 
egli si è diffuso su una sola 
tesi: quella secondo cui una 
avanzata comunista potrebbe 
tradursi (segu.amo le sue pa
iole» in: as.sass.nio, genocidio. 
persecuzioni, torture. Natural

mente lo ha fatto nella for
ma allusiva di una rassegna 
storica, ma in modo mequivo 
cabile. 
- Meno truculento, più sottile 
ma egualmente ricattatorio 
un discorso del ministro Mar
coni il quale ha paventato un 
« vortice » di spaventosa crisi 
economica qualora la DC non 
vincesse deludendo gli alleati 
stranieri. 

Il ministro Bìsaglia ha pen
sato, invece, di prendere per 
la gola i partiti minori della 
dissolta maggioranza dicendo 
che la DC potrebbe concedere 
ad un loro uomo la presiden
za del Consiglio ma a condi
zione di uscite rafforzata dal 
voto In altre parole, ingras 
sateci e no: vi ncambieremo 
con questo at to di geneiosita. 
Come si vede, da qualunque 
pai te lo si prenda, il discorso 
democ ristiano resta sempie 
quello, arrogante e integrali
sta. del monopolio del potere. 

Il discorso pronunciato l'al
tro ieri da Moro ad Ancona 
ha suscitato malumore fra 1 
partiti dell'area laica miei me
dia Si sono avuti accenni po
lemici da parte d' esponenti 
.socialdemocratici, dell'on Ma-
lagodi e, sia pure indiretta
mente. dell'on. La Malfa Dal 
canto suo. il segretario del 
PSI, De Martino, ha detto 
che (d'accusa di neo integia-
Inmo rivolta alla DC e al pre
sidente del Consiglio ha rice
vuto nel discordo di Moro 
una puntuale conferma con le 
dure critiche lanciate anche 
ai partiti laici minori ai qua
li non dovrebbe essere nem
meno consentito di formula
re qualche rilicio contro lu 
DC». 

I radicali 
terminano 
il digiuno 

Marco Pannel.a. Gianiron 
co Spadaccia e gli altri radi
cali. accogliendo l'invilo del 
presidente della Camera, han
no deciso di teimiiv.ue il di
giuno dopo aver avuto dal 
l'on Pertin. 1'as.sicurazione 
che gli ob.ettiv. principali 
dei radicai: sono stati rasi 
giunti .( nei loro aspetti es 
senzuth e di principio ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE LAVORO 

INCISORE chimico cercasi da 
fabbrica targhe in Bergamo as 
sunzione immediata, ottima re
tribuzione. Scrivere Casella! 

iPuhbliman 217. 24100 Bergamo! 

DOMANDE ; 
. IMPIEGO E LAVORO 

• COMPAGNO venticinquenne, 
conoscenza inglese, francese. 

I Militesente, auto. exun.vcr-*ita ' 
rio cerca qualsia?; lavoro. Te 

llefonare ore 13.30 15, 5579382. 1 
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Primo bilancio delle candidature cattoliche (di Raniero 
La Valle) 

La vera incognita per l'Europa (di Romano Ledda> 
Il sindacato di fronte al 20 giugno (di Luciano Lami» 
Le donne nel voto e nelle liste (di Marcella Ferrara) 

Proposte concrete per l'economia - I l nodo è poli- t 

lieo prima che programmatico (di Luciano Barca». 
Un lavoro duro e di lunga lena (di Luigi Spaventa). ' 
Per governare indispensabili interventi strutturali 
(di Giancarlo Mazzocchi): Sulla ripresa più ombre 
che luci (di Innocenzo Monti): Misure urgenti con* 1 
fro l'inflazione (di Napoleone Colajanni) 

Sicilia: successi e limiti di un accordo di legislatura 
idi Achille Occhetto) 

Un conservatore intelligente (di Giuseppe Vacca) 
Gran Bretagna: la fine di un lungo interregno/2 - Due 
anime laburiste a confronto (di Antonio Bronda) 
I comunisti messicani fuori della semiclandestinilà 
(conversazione con Arnoldo Martinez Verduso. segre
tario del Pcm. .1 cura di Enzo Segre) 
Intellettuali e potere nell'Italia che cambia/6 - La fab
brica e la cultura (colloqu.o con Bruno Trentin a cu.--» 
di Fabio Mussi) 

Quelli che producono novità (d. Pao'o Volponi) 
Note e letture: genealogia del moderno Principe (di 
Umberto (Terroni) 

Teatro - Strehler dal balcone di Genet (di A lVr lo 
Abruzzese) 

Reato dì lesa letteratura? (di Gian Carlo Ferretti) 
Cinema - Apache: una coppia in fuga (di Mino Amen 
tieri) 
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emigrazione 
I concreti e puntuali interventi dei PCI 

Perchè gli emigrati 
partecipino al voto 

Quali misure per poter facilitare il rientro • Le chiac
chiere di chi chiede di votare per corrispondenza 

Ad ogni consultazione e* 
lettorato affiora sempre 
qualcuno a scoprire un poco 
tardivamente il diritto di 
\oto degli italiani emigra
ti. Costui nel ceicaie di 
districarsi nelU toinples-
sa materia, si arrabatta poi 
nel migliore dei modi per 
far capire che in definiti
va se la questione non e ri
solta la colpa e dei comuni
sti. E' il classico sasso lan
ciato in piccionaia, nir. ci 
hi guarda bene dall'esaini-
nare il problema nella sua 
vera essenza e, molile, si 
evita di compiere uno sfor
zo per aiutare effettiva
mente gli emigrati che vo
gliono venire a votare a 
superare tutte le difficolta. 

In piano luogo stilliamo 
il bisogno di precisare che 
--e la DC avesse fatto uso 
delle maggioranze pai la* 
mentari di cui ha sempie 
potuto disporre dal 1SM8 ad 
oggi, almeno uno dei tanti 
piogeni legge presentati al
le Camere avrebbe anche 
potuto essere preso in esa
me e forse appro\ato, no
nostante le obiezioni costi
tuzionali, politiche e pian
ine avanzate dai comunisti. 
Questo e doveroso dirlo 
perche qualcuno, quando 
gli fa comodo, cerca di at
tribuire ai comunisti forza 
e possibilità che non han 
no ancoia avuto. Il fatto o 
che al di la del polverone 
demagogico vi sono delle 
situazioni concrete 111 cui 1 
nostri emigrati sono co
stretti a vivere, e a non 
godeie dei diritti democra-
t.ci 1 basti pensare all'Ar
gentina, al Brasile e, pei che 
no, agli Stati Uniti do\e si 
fa divieto d'ingresso ai co
munisti italiani), per com-
p: elidei e 1 limiti di ordine 
diplomatico e le norme co 
stmizioimli che impedisco
no l'eseici/io del d a m o di 
voto all'estero 

Il governi» costituì aitimi 
anni fa una commissione 
per l'esame di tutto il coni 
plesso di tali questioni e 
1 suoi risultati nessuno li 
ha potuti finora conoscere; 
ma il sottosegietaiK» demo
cristiano 011 Gì anelli, «in
cile dietro nostra insisten
za, ha recentemente dichia
rato che 1! voto all'esteio 
non è possibile se si vo 
ghono tenere in considera
zione tutte le norme losti-
tuzionah. Un mese fa ad 
un convegno di emigrati, :1 
ministro Falcili, deila dire
zione Emigrazione del MAE. 
piecisava che il vou» per I 
corrispondenza tra per gli j 
stessi motivi da escludere j 
« se non si voleva fare una j 
carnevalata » La Francia lo J 
ha subito abrogato dopi» 
averlo introdotto, avendo 
constatalo che in Corsica 
erano giunti per posta pm 
voti che gli iscritti nelle 
liste. Non sappiamo se il 
fenomeno non si verifichi 
anche nella Germania fede
rale; ciò che è certo e che 
da! metodo illustrato e cal
deggiato sulla Stampa di 
Tonno da Tito Sansa, e 
ben difficile ritenere che 
S'a garantita l'autenticità e 
la volontà del cittadino in 
questione e la segretezza 
del voto 

In u.̂ iii modi» si cont'-
nua ad agitare la cifra di 
« c.nq..e milioni •> di esclu
si. < ornando anche 1 rn.no-
renni. Ma non si contano 1 
veri «aventi diruto», cioè 
quelli che sono stati can
cellati dalle liste m base 
ad una legge dei gennaio 
JfHVj presentala dal gover
no e contro la quale 1 par
lamentari i-otn'iiiisi; si sono 
battuti per rimuovere l'in 
costituzionale limitazione 
al d:nt*o di voto del citta 
dino emigrato II fatto e 
che nei "71, su un totale d: 
oltre cmq.ie mihoni di emi
grati. gì: iscritti alle liste 
risultarono solo 5.T7 238 
i318<l'.i uomini e 2185.H.5 
donne» Aliene se la Corte 
costituzionale de< retava nel 
'70 i.n alleggerimento del
l'iter per ottenere ìa reden
zione. il meccanismo delia 
ranc^l'.azione voluto dalla 
DC rimaneva intatto Allo
ra s: dica chi e respon^ab. 
le dei fatto che gii emigrati 
non possono c-eri .tare il 
ioio dir.1:0 dovere e n«.n ci 
si arrarnp'chi vi^.: «pecchi 
per inventare mia presunta 
ostil.ta dei comi.ms;: e.» 
me tentano l'articolista 
de.la Stampa ed a.tri an 
cora Abbiamo 2.a f.r'o r. 
levare che eh: teme .! voto j 
degù emigrati non e il PCI ì 

ma quei partiti, e in par
ticolare la DC. che li han
no fatti emigrale. 

Ma per venne al concre
to di oggi" il nostro Partito 
ha rivolto anche in questa 
occasione un esplicito invi
to al governo de di fare 
tutto il possibile per faci
litare il viaggio di rientro 
— e puma ancora la reden
zione nelle liste — interve
nendo presso 1 governi a-
mici per ottenere per 1 no
stri lavoratori 1 relativi per
messi dal lavoro. Nulla si 
sa in mento, se non che 
molte sono le aziende — 
soprattutto in Germania, 
ma anche m altri Paesi di 
immigrazione — che osta
colano con ricatti vari e so 
prattutto con il ricatto del 
licenziamento il rientro dei 
coniiuzionah 

Si dice che saranno circa 
trecentomila 1 lavoratori e 
imgiati che il 20 21 giugno 
rientreranno a votare Sen 
in dubbio e un giande fat
to se si raportano agli 1-
scritti nelle liste e al .sacri
ficio che costa agli emigra
ti in danaio e fatica questa 
volontà di partecipare ad 
una cosi importante scelta 
del popolo italiano E si ten 
ga conto che e soprattutto 
il PCI che ha compiuto e 
Sta compiendo un grande 
sforzo fra gli emigrati pei 
otteneie la loio massima 
partecipazione E non lo fa 
per calcolo elettorale ma 
perche il dramma dell'emi
grazione sia presente come 
tema da dibattere e come 
problema da risolvere an 
(he in questa campagna e 
lettonile Forse e qui che si 
rimarca soprattutto l'assen
za della DC e. m particola
re. la mancanza di ogni ini
ziativa governativa per faci
litare il rientro e quindi 
l'esercizio di voto degli e-
migranti. (d p ) 

r.f.t. 

Iniziative 
nelle fabbriche 

per la campagna 
elettorale 

Incontri con i lavorato
ri e con i loro familiari 

Aumenta di giorno in gior
no l'interesse dei lavoratori 
italiani emigrati nei lander 
del Centro-Noid della RFT 
per la consultazione eletto
rale del 20 giugno. Oltre ai 
comizi notevole importanza 
assumono gli incontri con 
1 gruppi di lavoratori di nu 
merose Hziende del Nord 
Reno, e con le loro fami
glie, sui temi che il nostro 
partito sottopone alla di
scussione e alla riflessione 
degli elettori. Notevole e in
vece il disappunto dei no 
stri connazionali per la in
sensibilità governativa nel 
favorire in ogni forma il 
rientro Ma anche qui gli 
emigrati si stanno umaniz
zando. 

A Francoforte sul Meno 
le associazioni democi anche 
hanno promosso una larga 
azione di informazione per 
l'ottenimento immediato di 
tutti 1 documenti sostitutivi 
che consentano ai connazu» 
nuli di effettuare il rientro 
111 Italia usufruendo dellp 
facilitazioni di \iaggto Nel
le grandi fabbriche 1 fidu
ciari sindacali e le 1 omini*: 
sioni interne hanno 1 aggiun
to accordi con le direzioni 
per la concessione dei per-
mesi. la suddivisione dei 
turni e l'eventuale scaglio 
namento delle ferie Ciò e 
avvenuto tra l'altro alla 
Mainismann di Dusseldorf. 
alla Bayer e alla Wittmann 
di Leverkusen e nelle azien
de della zona di Mettmann. 
Trattative analoghe si svol
gono alla Ford di Colonia 
e alla Volkswagen 

Larga mobilitazione infi
ne per la preparazione dei 
comizi che terra il rompa 
gno Giuliano Pajetta saba
to. domenica e lunedì prò*; 
simi a Wolfsburg, Amburgo 
e Francoforte. 

belgio 

Migliaia di lavoratori 
alle assemblee del PCI 

Numerose donne e simpatizzanti impegnati nella cam
pagna a favore del nostro partito - Le feste dell'aUnità» 

Le organizzazioni del PCI 
in Belgio, molti iscritti e 
simpatizzanti fin dal 1* mag
gio sono mobilitati per la 
consultazione elettorale So
no decine le assemblee, le 
riunioni, i dibattiti che si 
sono svolti finora e a cui 
hanno partecipato migl'aia 
di lavoratori italiani Nu
merose Mino state anche le 
feste deW'l'nità ed altre so
no in programma tra il 5 
e il 12 giugno. Si e aperto 
i osi un largo d'aiogo con 
migliaia di emigrati .sia sul 
programma del partito, sia 
sulla nostra proposta per 
un governo di unita nazio
nale dopo il 20 giugno. 

Sabato 29 maggio si e 
svolta a Beyne H. una fe
sta per la campagna elet
torale C'erano centinaia di 
emigrati tra u n molti cat
tolici veneti e delle zone ter
remotate del Friuli, assieme 
a loro c'era il prete italia
na deila zona. Il compagno 
Rotella. secretano della 
federazione in Belgio, ha il
lustrato ai predenti il pro
gramma del Partito ed ha 
invitato i lavoratori a tor
nare a votare per contribui
re cosi alla salvezza del 
Paese 

Il .10 maggio hanno avu
to luogo numerose altre as 
semblee a Braxelle^. nel 
Limburgo. a ÌJI Louviere e 
a Ong.-ee. dove al cinema 
Riaiio ha parlato il compa
gro Conti, della Direzione 
del PCI. 
• Mo.ti simpatizzanti stan
no aia; «ndo 1 militanti del 
PCI nella diffusione del ma-
ter.Ve propagandistico e 
nel.a discissione can 1 la
vorato." ( en'ir.ata di mani
festi sono stati affissi in 
tutte le citta, e in molti co
muni belgi pare di trovarsi 
nel clima elettorale che re 
gna r.Pl nostro Pae*-e 

In queste ultime settima

ne e cresciuto l'entusiasmo 
ed e contemporaneamente 
cresciuto il numero dei la 
voratori italiani che dicono 
che ritorneranno a votare. 
I* previsioni del rientro- so
no certamente superiori a 
qualsiasi altra occasione e-
lettorale Mancano però 
mezzi di trasporto adegua
ti' 1 treni ordinari m par 
tenza dal Belgio dal 1.1 al 
IR giugno s-ono quasi tutti 
prenotati, e si rendono per
ciò necessari treni straor
dinari Molte associazioni e 
gruppi di lavoratori hanno 
inviato telegrammi al mi
nistero dei Trasporti e al
la Federazione unitaria sin 
rìacale CGIL-CISLUIL sol
lecitando il loro interven
to sia per i permessi dal 
lavoro sia per ottenere 1 
mezzi di trasporto Sono 
state intanto spedite mi
gliaia di lettere ai familia
ri residenti in Italia pei in
vitarli a votare comunista. 

Durante questa campagna 
elettorale decine di lavora
tori italiani hanno chiesto 
per la prima v.jlta l'iscri
zione a! partito. I nuovi 1-
scritti sono oltre 300 e qua
si tutte le se7.om hanno 
raggiunto il cento per cen
to degli iscritti dello scor
so anno Anche la ( amp.i-
gna per la stampa comuni
sta ha s.iblto un notevole 
incremento infatti sono 
già stati raccolti oltre d-.e 
milioni di lire Per la pri
ma volta in Belgio parteci
pano attivamente alla cam
pagna elettorale anche de
cine di compagne. Esse so
no impegnate a diffonde 
re volantini e a discutere 
con la Reme, a tenere riu
nioni di caseggiato e as 
semblee di lavoratori II lo
ro impegno e 1 loro argo
menti sono fra le cose nuo
ve di questa campagna e-
lettorale fra gli emigm'i 

Tutti nobilitati per la consultazione elettorale del 20 giugno 

L'impegno dei compagni di Zurìgo 
Compito non facile rife

rire in una breve nota sul
le iniziative che caratteri7-
zfcno la campagna elettorale 
della Federazione di Zuri
go. L'impeano dei nostri 
corrpAtrr.i e ammirevole e 
v.ene assoito con un'ini.i-
sias*:ca rdesione all'i pro
posta politica del PCI p t r 
rinnovare l'Italia con un go
verno di unità nazionale con 
1 comunisti. L'attività della 
Federazione è articolata at
torco a tre filari fonda
mentali' un costante conta** 
to con i nostn connazionali 
con de-ine di p-s^mblce 
pubbliche, con la diffusio
ne straordinaria dell'Unita 
e d: Realtà Suora, il quin
dicinale della Federazior.2 di 
Ginevra e di Zurigo; con 
un'ampia campagna unita-
na per concludere positiva
mente la consultazione de
mocratica per eleggere i 
nurri comitati consoìan. 

Molta attenzione viene de* 
dicala al raccordo fra emi

grati e parenti e conoscen
ti in Italia attraverso l'in
vio di lettere che invitano 
a votare per il Partito de 
gli em.grL'i. il PCI, e nel 
l'assicurare assistenza ed 
informazioni a tutti coloro 
che ne abbiano necessità 
sulle questioni relative allA 
prer.o'azior.c dei posti *-ui 
treni ordinan e straordi
nari. per venficare se il flus
so delle cartoline elettorali 
avviene senza intoppi. 

In questi giorni sono mol
to incensi i rapporti con 1 
findacatl svizzeri per segui
re ria vicino la questione dei 
permessi di lavóro e per la 
garanzia del mantenimento 
del posto. 

Il contributo delle fede
razioni del nostro Partito in 
Italia e della sezione Emi
grazione è nlevante. come 
dimostrano gli interventi 
specifici di compagni din-
genti giunti in Svizzera in 
questi giorni. Basta citare il 
contnbuto delle seguenti fe

derazioni potenza. Bari. 
Lecce, Forlì. Cagliari, Bene
vento. Ferrara. Pesaro. Mes
sina, Milano. Firenze. Vene
zia e cosi via. Con questo 
qualificato apporto è sta*o 
possibile dare alla campa 
gna elettorale fra i nostn 
emigrati un vigore assai 
marcato, che ha stimolato 
il dibattito, la discussione e 
il confronto Nei prossimi 
giorni avranno luogo feste 
dell'L'mfa a Brugg, Uster. 
Kreuzlingen, Dubendorf e 
Olten. Intanto si e conclu
so con un notevole risultato 
politico e di partecipazione 
il festival dell'Unita della 
sezione centro di Zurigo, 
dove ha parlato il compa
gno Rodolfo Mechini. del 
Comitato centrale Sabato 
prossimo il compagno Gian 
Carlo Pajetta parlerà a Lu
gano. il compagno Pellic
cia parlerà oggi a Basilea 
e il compagno Costa, sin
daco di Ferrara, parlerà a 
Winterthur e Aarau. 
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